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Salatto su energie rinnovabili: come una palla 
al piede se non c’è sviluppo 
Salatto - Presidente Confindustria Foggia: «Il più grande 
bacino produttivo è in Capitanata, ma senza ricadute su 
imprese e territorio avremo risultati modesti» 
 Vincenzo D'Errico 

28 Maggio 2026 
FOGGIA – «La transizione energetica è anche la nostra 
partita del futuro», sottolinea il Presidente di Confindustria 
Foggia, Potito Salatto. «Il Presidente Orsini denuncia il 
“problema esistenziale” delle aziende in tutto il paese, per i 
costi di produzione ormai insostenibili che rischiano di 
mettere il Made in Italy fuori mercato. Qui in Capitanata – 
sottolinea Salatto – nel principale bacino produttivo in 
Puglia delle 
rinnovabili, assistiamo ad un’immotivata stagnazione del 
settore in termini di nuove autorizzazioni, di rilancio della 
filiera con un significativo rilancio dell’indotto. 
Confindustria Foggia, da sola, ci sta provando: recente 
l’Accordo Quadro con Edison finalizzato alla formazione di 
nuovi tecnici specializzati, in loco. Ma non basta». La 
Capitanata con il suo potenziale di energia eolica e 
fotovoltaico sviluppata rappresenta un bacino industriale 
forte del 50% dell’energia prodotta su tutto il territorio 
regionale. 
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Ma è proprio la Regione il focus del problema: «E’ 
l’approccio cauto sulle “aree idonee”, previsto nel disegno di 
legge 31 -sottolinea Salatto – che rischia di rallentare lo 
sviluppo di un settore che proprio ora avrebbe bisogno di 
maggior vigore a causa della crisi geopolitica ed energetica 
in atto con il blocco che perdura da 2 mesi dello Stretto di 
Hormuz. In qualità di componente del Consiglio 
d’Amministrazione del 
Consorzio Industriale ASI devo purtroppo rilevare quanto gli 
sforzi prodotti dal Presidente e dall’intero CdA spesso 
s’infrangano sullo scoglio dei divieti e delle autorizzazioni 
procrastinate in un tempo indefinito. Sottolineo inoltre – 
aggiunge il Presidente di Confindustria Foggia – quanto 
rilevato su organi di stampa, proprio di recente, a proposito 
della richiesta, ancora senza risposta, di nuove “700 
autorizzazioni per 32 Gigawatt da installare in Puglia”. 
Elementi che ci fanno ritenere come non ci sia ancora piena 
consapevolezza, da parte degli organi competenti, su un 
allarme economico e sociale perchè senza energia l’industria 
continuerà a subire pesanti contraccolpi». 
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L’Ue ai 27
«Usate i fondi
di coesione
per l’energia»

MICHELE ESPOSITO

l BRUXELLES. Ursula von der Leyen
lo aveva detto giorni fa, Raffaele Fitto lo
ha messo nero su bianco: contro la crisi
energetica i Paesi potranno usare i fondi
della Coesione. A dieci giorni dalla mis-
siva di Giorgia Meloni alla presidente
della Commissione Ue, la prima rispo-
sta dell’Europa è arrivata. In una lettera
indirizzata a tutti e 27, il vicepresidente
esecutivo di Palazzo Berlaymont ha cer-
tificato il surplus di flessibilità che Bru-
xelles ha intenzione di dare alle capitali
contro i rincari. Non fondi in più, ma
riprogrammazione di quelli esistenti.
«Usiamo con urgenza tutti gli strumenti
disponibili: l’Ue ha le risorse per ri-
spondere e dobbiamo mobilitarle ora»,
ha sottolineato Fitto, che è titolare del
portafoglio della Coesione, il più ricco
da quelli a disposizione dell’Ue.

E’ lì, innanzitutto, che la Commis-
sione vuole attingere per dare respiro ai
governi alle prese con la crisi dell’ener -
gia. Nella missiva Fitto ha individuato
tre fondi sui quali puntare: il fondo ge-
nerale della Coesione, il Fondo europeo
di sviluppo regionale (Fesr), e il Just
Transition Fund, creato per aiutare i
Paesi in ritardo sulla transizione. «Per
accelerare l’utilizzo di queste risorse,
gli Stati membri e Regioni possono agi-
re su più fronti: creare nuovi strumenti
finanziari per anticipare i pagamenti e
adottare tutti gli adeguamenti program-
matici necessari», ha spiegato Fitto. In
fondo è già accaduto con la revisione
intermedia delle politiche di coesione.
Con quella riprogrammazione di 34,6
miliardi di euro su competitività, di-
fesa, edilizia, acqua ed energia, ha ri-
cordato, «abbiamo dimostrato che è pos-
sibile agire con flessibilità e rapidità».

La proposta però non è piaciuta a
tutti. Di certo non all’ungherese Kata
Tutto. «Indicare i fondi di coesione co-
me bancomat di emergenza, ancora una
volta, trasforma la politica di investi-
mento in un’aspirina», è stato il tweet al
vetriolo. Difficilmente la lettera ai mi-
nistri della Coesione dei 27 azzererà il
dibattito sulla necessità di una deroga al
Patto di stabilità. La lettera di Fitto non
sostituisce quella che, a breve, dovrebbe
inviare von der Leyen alla premier ita-
liana. Ma serve a delineare il quadro in
cui si vuole muovere la Commissione,
che continua a non coincidere con quel-
lo richiesto da Roma. Il 3 giugno la Com-
missione potrebbe entrare nel merito
delle istanze poste da Meloni.
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ECONOMIA
INFRASTRUTTURE STRATEGICHE

MILIONI DI EURO DA BRUXELLES
Visita della coordinatrice europea
nel capoluogo pugliese a vari
cantieri come l’ansa di Marisabella

«I treni a difesa dell’Ue
arrivino anche in Puglia»
Jensen (Corridoio Baltico-Adriatico): ci sono i fondi per le opere

MARISA INGROSSO

l Anne Elisabet Jensen, coordinatrice
europea per il Corridoio Baltico-Adriatico,
guarda con molta attenzione le diapositive
illustrate dal nuovo segretario generale
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale, Francesco Di Le-
verano. Sullo schermo passano progetti 3D,
mappe: ecco il completamento della Colmata
di Marisabella, la Strada Camionale che
collegherà il casello autostradale A14 allo
scalo portuale, la riqualificazione del molo
San Cataldo e via così. I lavori per decine e
decine di milioni di euro (in buona parte
stanziati da Bruxelles) forgeranno il futuro
di Bari e della regione sotto il profilo
economico e presto - come spiega Jensen alla
Gazzetta - sotto il
profilo della possibi-
lità di difendere que-
sto estremo confine
europeo con i fondi
del nuovo Pacchetto
per la Mobilità Mi-
litare che, se impie-
gati, consentirebbe
anche di attrezzare
ferrovie e stazioni
pugliesi per i treni da
740 metri di lunghez-
za, quelli sui quali
viaggiano nel resto
d’Europa non soltanto persone e merci, ma
anche i rinforzi, ove necessario.

«Sono qui per vedere con i miei occhi la
nuova parte del Corridoio Mar Baltico – Mar
Adriatico che si estende a nord, dai porti
della Polonia di Danzica e Stettino, e scende
giù, a Sud, fino a Bari. Sono convinta che, se
non vedi con i tuoi occhi, non ricordi»,
spiega Jensen.

Qual è il ruolo di Bari nello scacchiere
dei Corridoi europei?

«Il ruolo dei porti, in generale ,è molto
importante perché questo è il luogo in cui si
accede all’Europa. E il ruolo di Bari è
specificatamente importante con la con-
nessione con l’Europa dell’Est e la con-
nessione con il Sud. Molti investimenti sono
stati fatti e sono in corso ora e c’è un
profondo interesse nel vedere gli sviluppi
attuali e questo e il motivo che mi porta qui
oggi».

All’indomani dell’invasione della Rus-
sia a danno dell’Ucraina, l’Ue si è
dotata di un Pacchetto di misure per la
Mobilità militare, che prevede una
serie di interventi utili a eliminare i
colli di bottiglia burocratici e infra-
strutturali che, da un Paese all’altro,
possono impedire di spostare rinforzi e

aiuti veloce-
mente attraver-
so l’Unione. Lei
pensa che nel
prossimo futu-
ro almeno il ca-
poluogo della
Puglia possa
avere le infra-
strutture utili a
ricevere i treni
standard per
questi traspor-
ti?
«Io penso che sia

molto importante avere la possibilità di
accogliere la circolazione dei treni da 740
metri lungo tutto il Corridoio. Perché, come
lei sa, alcuni standard che abbiamo lungo il
Corridoio sono rilevanti, ma devono ri-
guardare il tracciato nella sua interezza. Se
tu allestisci un treno, devi sapere che può
andare da nord a sud e che incontrerà i
medesimi standard. Pensiamo alla velocità a
cui può viaggiare su e giù. Lo stesso deve
valere per la lunghezza del treno. Quindi io

Il prof. Ugo Patroni Griffi
«Per la regione una finestra

di vantaggio localizzativo»
BARI - L’economista danese e coordinatri-

ce europea del Corridoio Baltico-Adriatico, An-
ne Elisabet Jensen, nell’ambito della sua visita
barese, giovedì ha partecipato in Ateneo a un
incontro dedicato al tema dello sviluppo e l’in -
tegrazione delle reti infrastrutturali sostenibili.
L’evento è stato organizzato dall’Agenzia per i
Rapporti con l’Esterno di UniBa e vi hanno pre-
so parte, tra gli altri, il rettore Roberto Bellotti, il
presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale, Francesco Mastro,
e il presidente dell’Agenzia per i Rapporti con
l’Esterno di UniBa, Ugo Patroni Griffi. Proprio
quest’ultimo ha fatto notare come l’incontro è
stato «il primo gesto operativo di una rivoluzio-
ne cartografica che la nostra terra attendeva da
decenni». Per il professore «la rivoluzione si
chiama Regolamento (Ue) 2024/1679, è in vi-
gore dal 18 luglio 2024 e ha esteso il Corridoio
Baltico-Adriatico fino al porto di Bari. In lin-
guaggio di Bruxelles significa che la cartografia
europea, per la prima volta dal 2013, riconosce
al capoluogo il rango di nodo della rete prima-
ria continentale. In italiano corrente significa
che da Danzica si arriva a Bari su autostrade
ferroviarie, marittime e digitali condivise con
Vienna, Bratislava, Praga e Varsavia. Significa,
soprattutto, che Bari, oltre a essere già nodo
del Corridoio Scandinavo-Mediterraneo che
dal 2013 collega Helsinki a La Valletta, diventa
terminale di un secondo corridoio europeo.
Doppia appartenenza, doppia priorità di finan-
ziamento sui bandi del Connecting Europe Fa-
cility, doppia attenzione politica. Non sono pa-
role, sono milioni di euro e decine di progetti».
Patroni Griffi fa notare anche come Roma e
Nuova Delhi stiano rilanciando «il corridoio In-
dia-Medio Oriente-Europa». Una «finestra di
vantaggio localizzativo» per la regione che bi-
sogna cogliere perché «non si riaprirà».

[Marisa Ingrosso]

BARI Il rendering dei lavori al molo della Capitaneria. Sotto, da sinistra: Francesco
Mastro, presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale ed
Anne Elisabet Jensen, coordinatrice europea per il Corridoio Baltico-Adriatico

sono fermamente convinta che dovrebbe
essere una priorità avere anche qui treni da
740 metri. Questo è parte del progetto Ten-T
(il Trans-European Transport Network èla
rete delle direttrici infrastrutturali dell’Unio -
ne Europea; ndr) e, quindi, questi sono parte
dei sussidi che le comunità possono chie-
dere all’Unione europea».

Come lei sa, la Puglia è al confine
dell’Ue e quindi è, potenzialmente,
esposta.
«Esattamente, esattamente. Il Pacchetto

per la Mobilità militare è molto al centro
dell’attenzione anche a causa degli sviluppi
che, sfortunatamente, vediamo attorno a
noi. Ed è proprio dove ci sono i fondi a
disposizione per interventi “dual use” (civili
e militari; ndr). Ovviamente ci sono anche
delle esigenze peculiari della mobilità mi-
litare da tenere in conto. Quindi io credo che
tutti dovremmo tenere gli occhi su questo
Pacchetto».

Col fatto che su un treno possono
viaggiare carri armati ma anche per-
sone e affari, merci, possiamo dire che
le infrastrutture sono la faccia lu-
minosa della preparazione per la Di-
fesa europea? Possono essere un vo-
lano anche per lo sviluppo economico
delle comunità?
«Sì. Io penso che sia molto importante che

Bari sia parte anche del Corridoio Scan-
dinavo-Mediterraneo (asse ferroviario e mul-
timodale europeo che unisce i porti del Nord
Europa, come Oslo, Stoccolma eHelsinki, al
Sud Italia e a Malta; ndr). Credo che sia da
implementare anche questo Corridoio e
certo il Pacchetto per la Mobilità militare
fornisce una opportunità extra di finan-
ziamento di cui avvantaggiarsi. Ovviamen-
te, è fondamentale portare a compimento
anche i lavori già avviati ed è per questo che
sono qui».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it
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CON LA LOCOMOTIVA DONATA DALLA FONDAZIONE FERROVIE DELLO STATO

Inaugurato a Foggia il monumento
alle vittime civili della guerra del ‘43

l 83 anni dopo la drammatica estate del 1943,
Foggia ha un monumento dedicato alle sue migliaia
di vittime civili. E’ stato realizzato da Alfredo Nemo
Romagno (a titolo gratuito) e inaugurato ieri mat-
tina nel piazzale antistante la stazione ferroviaria.
Due appuntamenti all’insegna della memoria e della
testimonianza, a distanza di una manciata di ore.
Foggia è stata drammaticamente segnata dai bom-
bardamenti dell’estate del 1943, e le migliaia di vit-
time sono state ricordate in contesti differenti, uniti
dalla commozione e dalla vo-
lontà di mantenere saldo il
legame affettivo con loro, i
loro familiari e con la storia e
l’identità stessa della nostra
città e comunità. L’altra se-
ra, nel cortile di Palazzo di
Città, si è tenuta la mani-
festazione "Memoria e mu-
sica per una cultura di pace",
promossa e organizzata dal-
la Sezione Provinciale di
Foggia dell'Associazione Na-
zionale Vittime Civili di
Guerra (Anvcg), in collaborazione con il Comune di
Foggia. Accorati interventi della sindaca Maria Ai-
da Episcopo, del presidente nazionale Anvcg Mi-
chele Vigne, del presidente della sezione provinciale
Anvcg di Foggia Michele Corcio, del presidente della
Fondazione Monti Uniti Filippo Santigliano, di Al-
berto Mangano, presidente del Comitato per il mo-
numento dedicato alle vittime del '43, di Pasquale
Cataneo, promotore della delibera comunale che ha
individuato l’area sulla quale allocare la locomotiva
restaurata e il monumento alle vittime civili di guer-
ra, di Antonio Castore della Fondazione Ferrovie
dello Stato Italiane e dello scultore e designer Alfredo
Nemo Romagno. Musiche e brani a cura dell'ANMIG
Ensemble, diretto dal Maestro Giovanni Carelli, con
Michele Fiorentino relatore musicale, e un reper-
torio dedicato alle vittime civili, alla libertà dei

popoli e ai temi della memoria e della dignità umana.
Ieri mattina alle ore 10 l'appuntamento atteso da
decenni da più generazioni: l'inaugurazione ufficiale
della storica locomotiva 880-009 restaurata e tirata a
lucido nella sua nuova collocazione nel piazzale an-
tistante la stazione ferroviaria intitolato a Vincenzo
Russo dopo la traslazione dalla villa comunale, e del
monumento dedicato a loro, ai caduti civili del '43.
Presenti autorità civili e militari, gli studenti degli
istituti Garibaldi e Poerio e tanti esponenti di as-

sociazioni con i loro gonfa-
loni, le loro spillette e i loro
ricordi, tante persone che
quell’estate l’hanno vissuta
da bambini o attraverso i rac-
conti dei loro parenti stretti.
Sul palco le stesse figure isti-
tuzionali – con l’aggiunta
dell’assessore regionale ai
Trasporti Raffaele Piemonte-
se e del segretario generale
Nidil Cgil Francesco Volpi-
celli – e le altre diventate fa-
miliari, la stessa commozio-

ne (Mangano ha annunciato lo scioglimento del Co-
mitato dopo anni di battaglie e l’obiettivo raggiunto
attraverso la partecipazione e l’ascolto), la stessa
soddisfazione (“siamo l’ultima generazione che po-
teva fare questo” ha spiegato Santigliano). Alfredo
Nemo Romagno ha spiegato le motivazioni -il dolore
e la rinascita- che lo hanno spinto a realizzare l’ope -
ra, una stele in pietra di Apricena alta circa cinque
metri, poi benedetta da don Francesco Saverio Trot-
ta delegato dell’arcivescovo di Foggia, mons. Fer-
retti. Il taglio del nastro, 83 anni esatti dopo l’inizio di
quei bombardamenti, e a pochi metri il telo con i
colori dell’arcobaleno sostenuto da esponenti locali
del Comitato per la Pace, a ricordare a ognuna e
ognuno dei presenti che morte, guerre, devastazioni
sono incubi ancora drammaticamente e quotidia-
namente realtà in un mondo lacerato.



Venerdì 29 maggio 202628 CAPITANATA

Festival Mondé
Strade e piazze

chiuse a Foggia
Iniziato “Monde-Festa del Cine-

ma sui Cammini”, evento culturale,
cinematografico e musicale dal re-
spiro internazionale articolato attra-
verso diversi eventi e location, com-
prese le aree pubbliche all’aperto di
Piazza Cesare Battisti (antistante il
teatro “U. Giordano”), della Villa Co-
munale Karol Wojtyla- Area Forum
e Food (nei pressi del Pronao) e
Area Monde (nella zona antistante il
boschetto).
Alla luce della rilevanza e della par-
tecipazione, sono state adottate
dall’amministrazione comunale - at-
traverso una specifica ordinanza fir-
mata dalla sindaca Maria Aida Epi-
scopo - misure atte a garantire l’or -
dine e la sicurezza pubblica, a tutela
dell’integrità fisica dei partecipanti e
per prevenire potenziali situazioni di
disturbo e possibili atti di vandali-
smo. Dalle ore 8 fino alle 24 di do-
menica 31 maggio, e dalle 8 fino alle
01 del giorno successivo domani,
venerdì 29 maggio e sabato 30
maggio, all’interno della Villa Comu-
nale nelle aree interessate dalla ma-
nifestazione “Monde-Festa del Cine-
ma sui Cammini” -Area Forum e
Area Monde- sono stati così dispo-
sti: il divieto, per chiunque, di intro-
durre o detenere bevande contenu-
te in bottiglie, bicchieri ed altri con-
tenitori in vetro e in lattina, anche se
già in proprio possesso. C’è anche il
divieto a chiunque di introdurre ed
utilizzare petardi, ivi compresi quelli
di libera vendita, e spray urticanti
nelle aree interessate alla manifesta-
zionee l’obbligo di utilizzo di guinza-
glio corto e museruola per i cani in-
trodotti nell’area dei singoli eventi.
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